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chiami e cambisment! d'indirizzo derono avero unita la fasoia 
in como sotto cui sì spedisce il Giornale. 


|@ così per Roma como per lo provincie. 


OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Roma, 1° Gennaio 


BOLLETTINO POLITICO 


Pubblichiamo in altra parto del gior- 
nale una corrispondenza dalla Spagna al 
Journal de Genépe cho prevedova la ri- 
Maurazione monarchica testè avvenuta , 
© ne desumova la probabilità dai senti» 
menti dell'esercito. 

li ultimi dispacci non lasciano più 
aleun dubbio sulla proclamazione di Don 
Alfonso a re di Spagna. Anche il ma- 

iallo Serrano vi ha aderito, ed ab- 


dia 
del potoro esecutivo ci parova il princi- 
di questo mutamento. 


ma non si ha neppure alcun indizio che 
ne monarchica vi abbia ine 
contrato grave opposizione. La ro; 
Isabella ha risposto al dispaccio dei 
gnori 
ro partirà immediatamente per la Spagna. 
Don Alfonso ha chiesto telegrafica» 
mente la benedizione del Santo Padre , 
ndolo cha difenderà, come i suoi 
antonati, i diritti della Santa Sedo. È la 
solita dichiarazione che fanno tutti i so- 
vrani spagnuoli quando salgono sul trono. 
Ad ogni modo, una monarchia che s'ap- 
poggiasso ui clericali sarebbe ben presto 
ripusliata dal popolo spagnuolo , @ Don 
Alfonso dovrà tener conto dell'opi 
pubblica così nel suo paeso come all'e- 
stero, Il telegrafo non ci dice se Donna 
Isibella accompagnerà il figlio a Madrid, 
da credere che gli alfonsisti avranno 


Domani sabato si terrà a Versailles la 
riunione per corcaro l'accordo in- 
jonali. Ma lo trat- 
© sono molto difficili. 
cho segue con grande interesse 
i negoziati intrapresi fra le diverso fra- 
annunzia che i bo- 
ati dell'estrema destra 
si mettono d'accordo per negaro al ma- 
rosciallo Mac-Mahon l'ordinamento doi 
poteri. 

1l Journal des Débats commentando 
con molta vivacità quesn notizia, dico 
cho il maresciallo può facilmente giu 
cara quali siono tra i partiti estremi c il 
partito del centro sinistro colore che vo- 
gliono sul sorio l'ordinamento del set- 
enni 


croliamo ad un dispaccio da Pa- 
rigi alla Patrie di Ginevra, nello regioni 
politiche di Pari les si parlava 
assai, noi giorni scorsi, dell'attitudino 
delle stampa bonapartista o specialmente 
del linguaggio violento e provocatore del 
L'Ordre. Paro che ci fosso qualche idea 
di chiedore un provvedimento di rigore 
contro quel giornale. 

La stesso dispaccio fa conno di docu- 
menti che il signor Guyot-Montpayrowx 
possederebba e cho gli permettoranno di 
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APPENDICE 


IL SEURETO DELLA VECCHIA LITELLA 


MARLITT 


(Versione dal tedesco) 


Un doloroso sorriso passò sullo labbra 
della moribonda. Fssa sollovò îl capo 
il marito glielo sostenne con 
un braccio, mentro con l'altra mano 
siringera como in delirio il volto di lei 
contro al petto. 

— Jasko, datti animo... sii uomo!... 
— Il capo lo ricadde quasi inanimato 
sui guanciali, ma dagli occhi e dalle lab- 
bra spiranti si capiva che ancora una 
parola voleva uscire ad ogni costo: era 
il voto della madre. 

— Jasko!... — ricominciò ossa dopo 
una pausa, in cui aveva raduriato lo pro- 
prio forze — tu sei ingiusto verso te 
stesso. Tu non mi hai resa infolice..... 
Sono stata amata come poche donne lo 
saranno, © questi anni di amore valgono 
beno una lunga vita. Io lo sapevo di 
daro la mia mano al giocoliere... e dalla 
casa paterna cho mi respinso in: causa 
del mio amore venni lieta al tuo flanco... 


no dotto fin da ieri che il presidente | 


ie dirette, | 


tillo © di Rivera che il nuovo | 


Il Moniteur | 


far Ta luce sugli atti doi capi del partito 
bonapartista. 

Fu già annunziato cho il signor La- 
badie, già prefetto di Marsiglia, era 
stato condannato a 20,000 franchi di 
danni-interessi a profitto della vedova dol 
commissario centrale Gaillardon, illegal- 
mente arrestato l'indomani del 4 sette 
| bre e che si uccise in enusa di catti 
| trattamenti e della reclusione in una se- 
| greta. 
|° La sentenza colpiva il Labadio per 
usurpazione di funzioni , e se dobbiamo 
credero al Messager du Midi, ossa do- 
vrebbe servir di principio a dei processi 
giudiziari contro di lui, processi dei quali 
| Pautorità militare avrebbe preso l’inizia- 
tiv: 

Il signor Labadio doveva essero arre 
stato domenica scorsa, ma un ordine da 
Versailles al prefetto dello Bocche del 
Rodano ingiunse di sospendere questo 
provvedimento finchèla Corte d'Aix abbia 
pronunciato sull'appello del condannato. 


| ——_—__e_—____ 


| DOVE SIAMO GIUNTI! 


| L'Osservatore Romano ci ha sgomen= 
Aprendo il suo foglio di due giorni 
addietro, abbiamo trovato il suo primo 
articolo col titolo: Dore siamo giuati !/— 
Cho sarà mai? Quali nequizie furono com- 
messo perchè un giornale ormai avvezzo 
adir male di tutto e di tutti e a non 
iscandolezzarsi più di niente, esclami: 
Dove siamo giunti! 

Ma presto cì siamo avveduti cli'è col- 
lera a freddo. L'Osserrafore Romano è 
stato preso da fuoco d'ira all’ annunzio 
della pubblicazione d'un opuscolo del 
Biichner. Che oltracotanza ! In uno Stato 
libero ci è un giovane, il quale osa stam- 
pare la traduzione d'un opuscolo del Bi- 
chner, intitolato — I? concetto di Dio 
nei nostri giorni — e c'è un governo 
che non pensa di arrestarlo , torturarlo 
condannarlo a morte qual eretico , spi- 
nozista, panteista © materialista ! 

Questo è il sunto dell'articolo del- 
r'Osserratore Romano, il quale non è 
che il compendio d'un articolo della Ci 
viltà Cattolica, a cui torna più facile 
di esocrare il libercolo che di confu- 
tarlo. 

Ma l'Osserratore si è mostrato una 
sentinella poco vigile, giacchè quell’o- 
puscolo ha veduta la luce a Napoli or 
sono circa quattro mesi , e se la salute 
dello anime e il rispetto di Dio gli sta- 
vano a cuore non doveva aspettar tanto 
a additarlo al ribrezzo de credenti. 

Poichè aveve taciuto finora, l'Osser- 
vatore avrebbe fatto bene di continuare 
a serbare il silenzio, non tanto per non 
provocar l’attenzione sopra un libro così 
degno de' suoi anatemi, quanto por non 
invogliar i lettori a far de’ confronti che 
potrebbero parergli odiosi. 

Non è di fatto meritevole di conside 
razione che all'indomani della scauda= 


n —_—___ 


So non fui sempro felico, la colpa è 
mia, che avevo troppo confidato melle 
mie forze... Jasko ! L'uomo attinge forza 
dal pensioro cho un’are qualunque può 
nobilitaro , ma Ja donna soffro troppo 
sotfo alle punture del disprezzo e delle 
umiliazioni....... O Jasco! io pei a 
Fata e ciò rendo la mia morte terribile! 
Io te ne supplico, tieni la piccina lontana 
da codesta vita! 

Essa afferrò la di lui mano e la strinse 
a sè; tutta l'anima sua si concentrò in 
quei begli occhi che tra poco dovevano 
oscurarsi pier sempre, mentre proseguiva 
con accento supplichevole : 

— lo chieggo da te un gran sacrifi- 
cio, Jasko... Dividiti ‘da Fata... affidala 
a dello persono buone , semplici , lascia 
ch’essa cresca in una tranquilla vita di 
famiglia... promettimi ciò, mio amico , 
amato Jasko! 

Con voce soffocata dal pianto, il ma- 
rito lo foco la chiosta promessa. 

Segui una notte terribile ; l'agonia fu 
lunghissima. Ma allorchè spuntò l'aurora, 
lo suo rose caddero sovra un cadavere 
di donna, bello e sereno, su cui non si 
scorgeva più traccia della lotta dell'ub- 
{ima ora: Orlowsky s'era gettato sul 
corpo e bisognarono le forze riunito di 
più omini a levarlo di là condurlo in 
un'altra stanza» 

'Al terzo giorno, verso sera, la moglie 
del giocoliere fu accompagnata da un 
meroso corteo al cimitero. Pielose per- 
sone avevano coperto il feretro di fiori, 
‘© fra le persone li che l'ao- 
|-comp» marono eravi anche Ellvigh. 


losa pubblicazione fatta a Parigi d't 
volumo — Les diaboliques — scritto 
da um difensore dell'altare, da un pro- 
motore de' pellegrinaggi, da ‘un amico 
del signor Veuiliot , dal braccio destro 
della stampa clericalo , sorga un gior- 
nale a far l'irato porchè in Italia si è 
tradotto © stampato un opuscoletto del 
dottor Biichner? 

Codesti cauti giornalisti non hanno 
una parola di biasimo per la spudora- 
sozza d'un romanziere clericale , che al- 
l'educazione delle donne e delle ragazzo 
propone i modelli più osreni e mostruosi, 
@ poi sì lagnano della pubblicazione d'un 
libercolo scientifico, quasi dovesse esser 
il vaso di Pandora da cui si riversano 
tutti i mali sulla terra. 

Non è arte questa, ma natura. Nemici 
della libertà, essi non intendono la di- 
scussione scientifica e l'indipendenza del 
pensiero, nè rispettano il santuario della 
coscienza. Eglino non possono indursi a 
credere che la libertà abbia do' vantaggi 
che ne superano di molto gl'inconve- 
nienti, perchè, meutre si dichiarano ew 
stodi della verità, ne dubitano tanto da 
temerne la rovina, so In espongono al 
l’aria aporta o lo consentono di sostener 
una disputa con quella cl'essi chiamano 
scuola dell'errore. Questa loro verità è 
così fiacca © gracilo che credono non 
abbia lena da reggere al monomo urto; 
quindi invocano l'appoggio del braccio 
secolare, e il governo che lo rifluta loro 
è tosto denunziato come l'obbrobrio e 
l'ignominia del secolo. 

Ma non temono eglino che si ricordi 
ad essi la loro letteratura @ lo opere 
teologiche do'loro padri Sanchez, Suares, 
Moja ed altri in numero infinito coi loro 
casi di coscienza, per addormentare la 
coscienza 0 corromperla, col loro pro- 
babilismo, con la loro morale rilassata 
0 con lo loro dipinturo sensuali e lnide, 
che focero in altri tempi rabbrividire gli 
uomini onesti, ma clie ancora a' nostri 
giorni andiscono i clericali ricordare a 
titolo di lode e proporre allo studio dei 
seminaristi ? 

Dell'ateismo del Biichner e dell'idola- 
tria dell'Osservatore Romano non sa 
premmo quale possa prolicamente nuo- 
cero di più. Di certo non giova alla fede 
nè alla morale il rappresentare conti- 
nuamente Dio quale ente irascibile © 
vendicativo, como lo raffigurano a loro 
similitudine i giornali clericali. I quali 
inoltre ne conoscono i segreti e ne di- 
spongono a loro beneplacito © ne inter- 
pretano i disegni con grande disinvol 
tufa e famigliarità, come farebbero d'un 
loro amico © parente. 

Da molti anni i clericali hanno fatto 
Dio complice de loro pregiudizi, dello 
loro pretensioni e illusioni e fantasti- 
cherie, © quasi lo rimproverano di non 
esaudirli e di lasciar che lo coso vadano 


—— 


Il povero polacco andò fuori di sb al- 
lorchè le prime palato di terra caddero 
sulla bara; ma Ellvigh, che si trovava 
presso a lui, gli fece animo e lo ricon- 
dusso alla città. Quivi si trattenno più 
ore presso lo sfortunato che aveva fino 
a quel punto respinto ogni consolazione, 
ed aveva anzi tentato di metter fino ai 
suoi giorni. Coloro che passavano dine 
nanzi alla porta funesta udivano od un 
violento singhiozzare dell'infolice o degli 
scoppi di tenerezza appassionata, a cui 
rispondeva un dolce chiaccherio di bam= 
bina... doloroso contrasto, quelle voci di 
dolore o codesti toni di una voce argen= 
tina e ridente! 


mM. 


La sera era inoltrata. Un acuto vento 
di novembre spazzava lo strade e cac- 
ciava dinnanzi a sè i fiocchi della neve 
che principiavano a cadere sul lastrico 
dello strade e sul totto ed anche sul mon 
ticello di terra che si stendeva sul corpo 
della giovano sposa del polacco. 

Nel salotto da pranzo di Ellvigh era 
apprestata la mensa. Massiccio posate 
‘argento si scorgevano sulla tovaglia di 
Damasco bellissima. Il lume posuva sul 
piccolo tavolo rotondo, dinnanzi. alsofà, 
su cui sedeva la signora Ellvigh, lavo- 
rando ad una lunga calza di lina. Era 
dessa una donna grande e iarga «di spalle, 
sulla quarantina. Nella ma giove ntù forse 
quel viso era stato bello ; anzi, sl profilo 
aveva quella linea classica richi seta dallo 


Per gli 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVON 
In Roma, all'ufficio del Giornale, via del Seminario, N. 87, piano 
‘torreno. Nelle nrovincio, presso gli uffici postali. 


A Parigi, all'Aornc® Havas, ruo J.,3. Rousseau, N. 51. A Lon 
dra, Derisr Davis nr Cowr., N. 4, Cocil Stroet Strand. 


Lo lottero ed i‘roclami devono essere inviati franchi alla Dire- 
zione del Giornale. — Non si restituiscono i manoscritti. 


li annunzi in quarta pagina rivolgersi all'Agenzia di pub 
ci irona da A. TABOGA y via Cacciaboro i lo” 


T jeolo del 
esso piazza Colonna), Roma. — Prezzo cente 


ogni. {Free P' Pagamento saticipao. 


Gli abbonamenti ‘che si prendono per l'estero dovono pagani in oro» 


como, secondo loro, non dovrebbero an- 
dare. 

Proseguano pur di questo passo e ve 
dranno la morale pratica che avranno 
insegnato a' loro devoti. Altro che Vogt 
© Biichner e Molleschot! Lo teoriche 
speculative non faranno mai tanto male 
quanto una propaganda indefessa direlta 
a confondere il sentimento morale © a 
spognere ogni nobilo affetto di famigl' 
o di patria. Che altro fanno i fogli cle- 
ricali fuorchè invitare i popoli alla di- 
sobbedienza alle leggi, screditare il pro 
prio governo, sottoporre la religione alla 
politica © servirsene como di catapulta 
contro lo istituzioni nazionali? L'ideale 
morale è scomparso dinanzi di loro 0 
vi sostituiscono l’azione prodigiosa del- 
l'acqua di Lourdes. Il Santo Padre ha 
condannati i giornali liberali , che pare 
si faccin leggore di proferonza ; è nel 
suo diritto di condannarli. Ma s'egli 
gittasso uno sguardo sui giornali cleri- 
cali 6 ne vedesso Je stravaganzo e il 
matorialismo grossolano , chi sa so non 
esclamerehbo come l'Ossernatore Ro- 
mano per la pubblicazione del Bichner: 
< Dove siamo giunti? » 


—T__——__ 
IL PRIMO DELL'ANNO A ROMA 


Il primo dell’anno a Roma può es- 
soro argomento di confortanti riflessioni. 
Ristabilita por leggo la festa civilo, que 
sto giorno ha riacquistata l’antica solen- 
nità, ed anche a noi piace l'usanza di 
festeggiare il principio dell'anno nuovo, 
che sempro si desidera abbia ad essere 
più propizio del procedente. L'Italia ha 
avuto degli anni propizi, politicamente 
s'intende, oltro ogni speranza ; dipende 
da lei l'averne altri del pari felici. Gli 
augurii ufficiali non sono mero forma- 
lità como taluno crede; riassumono î 
voti della nazione , e perciò non vanno 
privi d'importanza, nè possono essero 
guardati con indifferenza. 

Anche quest’ sano abbiamo veduto due 
diverso correnti d'auguri muovere l'una 
verso il Quirinalo, l'altra verso il Vati- 
cano. Non si sono urtato nè confuse , 
ma ciascuna ha segulta la propria via 
od è giunta alla propria meta, Al Re 
Virtonio Exwuzte si augurava la ognor 
cresccato grandezza d'Italia , simbolog- 
giata nel Sovrano col quale va stretta 
mento congiunta; al vecchio o venerando 
Pontefice si portavano lo manifestazioni 
dol rammarico per le mutate sorti del 
Papato. Nel Quirinale s’udivano parole 
di fiducia nell'avvenire del paeso, pro- 
messo di adoperarsi pel beno della cosa 
pubblica; nel Vaticano risuonavano quo 
rimonie e si dichiarava altamente non 
potersi conciliara l'ossequio alla Santa 
Sede colla cara dei pubblici interessi. 

Quali di questi voti sono più nobili ? 
quali, pel sentimento che li inspirava, 
meritano maggiormente d'avverarsi? La 
risposta è ovvia, e la troviamo splen- 
dida' e incontrastabile nell condizio: 
stesso di Roma, lo quali mostrano pure 
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mai ; nè il suo grand'occhio, benchè ben 
tagliato © splendente, doveva aver mai 
posseduto quel fascino che la copia di 
vitamorale ditfonde... Infatti, non avrebbe 
potuto in tal caso quel viso essere tanto 
rigido, non avrebbero potuto quegli oc- 
chi avere uno sguardo sì agghiacciato ! 
Sulla fronto, pur sempre bianca, si divi- 
devano i capelli neri, disegnando una 
linea severa ; il resto della capigliatura 
era celato sotto una cuffiettina d' irro- 
prensibile candidezza. Tale acconciatura 
del capo, aggiunta alla vesto nera d'un 
taglio della più studiata semplicità con 
maniche strette al gomito e terminato da 
duo piccoli polsini bianchi, davano al 
suo insieme un’apparenza che aveva molto 
del puritano. 

A quando a quando s'apriva uua porta 
latoralo, © la rugosa faccia di una voo- 
chia cuoca faceva capolino dalla fossura 
come interrogando : 

— Non ancora, Federica, — rispon- 
deva a tal muta interrogazione la pa- 
drona con accento invariabile; ma il 
batter più colore do' suoi aghi ed una 
espressione particolare di amarezza che 
lo appariva sullo labbra sottili bastavano 
a dar segno alla cuoca che la signora 
era impaziente. La qual cosa, a quanto 
pare, dilettandola sonmamento, essa pensò 
di aggiunger esca al fuoco dicendo in 
voce più : 

— Oh! santo Iddio! ma dove può 
‘essor rimasto adunque il signor padrone! 
L’arrosto si sciupa e poi quest'oggi 


leggi della bellezza regolare ; mra grandi 
‘attrattive non doveva’ averle )goasodute 


quando avrò terminato? 
Taio osservazione Je attirò bensi una 


da qual parto stiano veramente la man- 

i, senza 
unirci allo dimostrazioni politiche del 
Vaticano , possiamo , con animo tran- 
quillo, far voti per la saluto dol Ponte 
fico, giacchò sappiamo che il nostro au- 


suetudine o la tolleranza. E 


gurio non significa rovina della patri 
cd oppressione straniera. 

Al'ogni modo la doppia corrente ch 
abbiamo accennata smentisce ancora uni 


volta le previsioni di coloro che crede 

ivenza della Mo- 
narchia civile e del Papato nella mede- 
sima città. Il contrasto fra i discorsi 
che vennero rivolti a quella o a questo 


vano impossibile la con) 


è puro un grando insegnamonto per g) 


animi dubbiosi o perplessi. Ogni anno 
cho passa accumula lo macorio sulla 
fossa del poter temporale. L'onda degli | e facondo; di lui 
auguri politici che corro verso il Vati- 
cano non trascina che cadaveri, e Jo 
sguardo si allontana dallo spettacolo 
della morto per rivolgersi a quello della 
vita. Soltanto quando sarà finita l'eca- 
tombe dello speranzo politiche, l'onda 


scorrerà limpida e pura anche verso 


palazzo del Pontefico o vi recherà sen- 


fimenti di paco e di concordia. 


n 


LEDRU-BOLLIN 


Un altro degli uomini ch'ebbero gran 
della 


parto negli avvenimenti francesi 
prima metà del secolo è mort 
ferenza di alcuni suoi cootanei, 


il suo partito. Ben si può dire che 


sua morte politica risale al 43 giugno 
4849, nel qual tempo, tentata invano 
rrezione nello vio di Parigi por 


un'in: 
impediro gli effetti della spedizione ri 


mana, fu costretto a riparare in Inghil- 
terra. Nell’esilio il suo nome non fu quasi 
che una memoria; e quando , tolta dal 


ministero Ollivier l'eccezione ch'era stai 
fatta per lui all'amnistia, ricomparvo 
igî, parve un morto galvanizzato. 


Noi, italiani, nel giudicaro il Ledru- 
Rollin, dobbiamo, innanzi tulto, esser | culto, Quanto alle relazioni fra .ln 
mossi da un sentimento di sincera rico- | cd il Inicato, è impossibi 
noscenza. La causa occasionale per cuì | un alto del Parlami 

tanti anni lontano dalla patria fu 


una generosa difesa dell’indipendenza 


della libertà d'Italia. Egli serbò inalto- 
rato fino all'ultimo l'affetto al nostro 
paeso. Non ricercheremo se i mezzi da 


ui adoperati fossero i più acconei ; 
Ledru-Rollin ha diritto di essere da ni 


apprezzato più col cuore che con la fredda | — Nessuna Camera 


ragione. 
Per i francesi sarà un altro affari 


Certo gli terranno conto dell’indoma! 


amore alla libertà, ma non dimentiche- 
ranno neppuro che fu uno degli uomini 
funesti alla repubblica del 1848. Era uno 
dei capi de) partito repubblicano, 0 di- 
impo» 


|.mostrò, forse più d'ogni altro, 
tenza di questo partito a governaro 


Francia, Fu oratore efficace; ma spesso 
violento, e quantunque alla veemenza 


————— ——@m& 


rampogna, imperocchè la signora Ellv 


non permetteva cho le sue genti espones- 
sero, non chieste Ja propria opinione; 
ma ossa so la portò în paco e si rilirò 


in cucina, soddisfatta di scorgere che 


signora aveva anche una profonda ruga 


tra le sopracciglia. 


Finalmento s'udi una fort scampanel- 
lata che anuunziò l'arrivo del padrono 
di cosa ; scampanellata a cui seguirono 
le parolo, profferito da una limpida voce 


infanti 
— AN! bellino il din din lassù ! 


Codesta voco destò lo stupore della si- 
posò la calza nella 
resso 0 sì alzò 


i quali, 
rimasti lontani dalla vita politica du- 
rante l'impero, ritornarono dopo il 1870 
ad esercitare una considerevole influenza 
sui destini della Francia, il signor Le- 
dru-Rollin, reduco dal lungo esilio, non 
ritrovò l'antica autorità neancho presso 


i piedi 


dello parole non sempro corrispondosso 
quella doi fatti, pur tuttavia il suo nome 
era cagione di sgomento a tutti coloro 
che desideravano una saggia © ordinata 
libertà. Entrato al governo, dopo la ri- 
voluziono dol 1848, vi si potò sostenere 
ia | per poco tempo, © ritornò ben presto a 
far la parto del tribuno oppositore. Ma 
0 | il tribuno di quel tempo sarebbo parso 
Ja | fiacco ai tribuni di questi ultimi anni. 
Il lungo soggiorno in Inghilterra o la 
grave età, e fors'anche lo spettacolo de- 
gli atti commessi in Francia dal partito 
al quale avrebbe dovuto unirsi, affievo- 
o | lirono il suo ardore, © lo trattennero 
li | dall'immischiarsi attivamento nei movi- 
menti politici dal 70 in poi. 

Come avvocato ebbe pur fama di dollo 

vennero pubblicati 
molti lavori di politica e di diritto; quei 
di politica sono morti prima di lui 
gli sopravvivono parte di quei di giuri 
sprudenza, e specialmento il suo Seper- 
torio. Era nato a Parigi il 2 febbraio 
4807. 
_—___ 
IL SIGNOR DISRAELI 

E LA RIFORMA DELLA CHIESA IN INGHILTERRA 

Leggiamo nello Standard: 

DI lo firmato da una que 


nità di 


tato al sig. È 
Scopo di 


memoriale era di 
ti por cui sof 
ghiltorra potevano appiara 
mento. 

Il Comitato dell'Unione eranyi 
ora pubblicata la risposta del sig 
a questo indirizzo, che, secon 
molto simpatico allo ‘ideo manife 
è infatti molto cor 
mento riservata cho trovo 
ficoltà nel dedumo se il pri 
areda o meno opportuno l'intervento li 
‘o- | jativo nel senso indicato dal memoriale 
complesso non ci pane dal lingu: 
nor Disrnoli ch'egli sia disposto a pro- 


ion ha 
Disraeli 


la 


la | vamento all'organizzazione 
dolla Ghiesa. 

In quanto concerno il ritualis 

fire qualche cosa, fine 

lo cho avrà l'atto sul pi 


a 


bo prvsento= 
mente di qualche vantaggio. Un luon 
‘o | condo fra questi dov'essera il risulta 
svciproca fiducia 0 la reciproca 

può cssoro creata per le 
clero ed il laicato si saranno posti d' 
la | sullo nuove concessioni da farsi per coope- 
il | varo allo riforme, non avranno da far altro 
0Î | che chiederle. 


della 


crebbo 
di rifutaro una domanda quando clero e 
to si unissoro. Ma tentaro di stri 
timamento coll'aiuto del gove 
Jazioni che non sono cc 

proco © volontario acconlo avrebbe un ef- 
fetto contrario a 
‘matari del memo: 
di partito è tanto vi 
come avvieno sfor 
la | Chiesa d'Inghil 
molto difficilo e v'ha sempre 
tro si cerca di togliero uno de; 


a. 
to 


roroso in una Chiesa, 
ora nella 


| — No; ho fatto sacra promessa 

linfelico che sua figlia sarà eresciu 
mia casa — risposo il signor 
rapidamente o con fermezza, poichè dirlo 
Îa | bisognava puro una buona volta ! 

La faccia pallida della donna èrasi 
sparsa a un tratto di un vivo rossore, 
mentre le labbra avevano assunto una 
strana espressione. Facendosi più avansi 
di un passo, si picchiò la fronto col 
dito con un movimento d'indeserivibilo 
malignità. 

— Temo che tu non abbia ogni cosa 
al posto, costà — preso a diro poscia 
con voco la cui fredda tranquillità ren= 
dova ancor più pungente l'ingiuria che 
nello suo parole si conteneva. — Di 
me sar supporro una simil cosa! Di 
mo cho cerco di faro della mia casa 
in tempio del Signore, supporre cho vi 


dal rumore davanti all'uscio) egli entrò | vorrei ricettare il sanguo di comici? 


in camera 0 s'avviò a' passi alquanto in- 
certi verso sua moglie. Teneva in brac- 


cio una bambinetta di forso quattro anni 


"_ Ti porto qualche cosa a casa, Bri- 
gida 1 — diss'gli con voco di preghiera, 
Ma le parole gli spirarono sulle labbra 
tosto che-il suo sguardo ebbe incontrato 


quello della moglie. 


— Ebbene? — chiese questa senza 


moversi.. 
— Ti porto ‘una povera bambinetta.. 


A chi appartine? — lo interuppo 


essa freddamente. 


— All'infelice polacco cho ha perduto 


in si misarabile guisa la propria moglie. 
Cara Brigida, accogli. benevolmente 
piccina! 


Davvero che per ciò fa bisogno una buona, 
dose di più cho semplicità. 

Ellvigk indietreggiò e i suoi occhi sì 
miti mandarono un lampo. 

'Senza badarci, essa prosegui : 

— Tu ti sel grandemente ingannato, 

Ellvigh; io non prendo in casa mia una 
figlia del peccato , la creatura di una 
perduta, sì visibilmente raggiunta dal 
castigo divino, 
«| = Così? Ah, è cotesta la tua opi- 
nione, Brigida? Ebbene, ti domanderò 
io allora: fu pure per cfistigo divino che 
morì tuo fratello alla caccia, per isbaglio 
di chi tirò incautamente su lui? gli 
peraltro aveva segulto il suo piacere, 
nua la povera donna morì nell’adempi- 
‘mento di un difficile dovere. 


ki 


alt 


ito tale cessione, il Generale dei geò | letteratura 
suiti rinunziato a qualunque diritto gli po- 
tesso spettare sulla biblioteca come legatariò 
del canlinale Valenti. 

E finalmente , per la biblioteca di Ara- 


bbiamo ri 
conlarvi cha l'alienazione del Iatcato, che | 
tribuiscono ad inno- 
giù dovuta esclusi- | 
fonte, ima anche allo scet- 
ratterizza quel partito. Se il | 
ritualismo aliena una classe di laici, ne se 
è da deplorarsi 


trattative per una transazione col 
rallo , cho vanta sulla modesima de 
agire da uomini pra- | diritti, & quand'anche avveatsso la cessione, 
‘gislativo fon- | questa si farebbe a condizione che la biblio- 
ni | teca rimanesse in Roma © fosse tenuta a- 
perta, come per lo innsuzi, al pubblico. 

spicgazioni valgono a dimostrare 
unta non è venuta meno al pro- 
prio dover rispetto alle biblioteche degli 

igiosi sopprossi. 


generalmento' colpiti che 
ammenda. 


si, di 
un provvedimento 
la tooria che, sussistendo rel 
L etero ed il la 
tribuirsi ad una sola parto, | 
tro risultato che di eettare 
la Chiesa. 


| sendo 
{ tici 


Giunto Ja soppressione del 


poco soddisfa 
dda 
non avrobib 


| 
lo s 


L'anno 4874, sabato 26 
tavo ( 


ig 
zia della 


0 Ut dicembre, 


giorno dei grandi servigi alla 
nazionale cd alla religione colle 


suo grabdi o magnifiche pubblieazioni. 
I Guaxràzt. 
L'Univers aggiunga che i gerorti dei 
giornali condannati per aver parlato di 
Politica senza esseri Aulorizzati non sono 


les, commissario di pol 
città di Parigi, specialmonto inea- 
del quartiere di San Tomaso d'Aquino, 


ol se 


dona piccola 


Ecco il testo del decreto che ha Usi 


giormalo ‘alla 


multa ed alla prigione del gerénto : 


dicembre, Noi 


unto del 


lente tenone: 


Ù 
rica 

srigrai Tee. D | tica di polizia giudiziaria, 
Jil: a oi LEZIONE DI CASALE procuratore della mpabblica, notifichiamo 
parenti ‘orrispomdenza particolare dellOvisione) | 88: l'alms Armando Vittorio, libraio 
sa co troppo | (Corrispondenza particolare dell'Ovisione) | cdi bore, dimorante a Parigi, via Grenello 
JOIA partiti ri- | Casole, 80 dicembre AST4. —| San Gisrmazo, N, 25, il decreto del gene 
vali, © l'ire li stimati fa | di sera il Comitato liberate mode- | Tale Ladmirault, governatore di Parigi, in 


so | data del 2 


per tentano una ‘onorevole com- 


« Il generale, governatore di Pari 


sifontta logia izionè del cla ni Lanza. Al sao apparino | mandanto la 20% divisione milita 
6 del laicato. Si dir fu aecolto con lu: e fragorosi « Considerando che il giornale Z'Echo de 
si Go Rome ha trattato materie politiche, sezza 
pit la foita che si vuol | “Dopo altri oratori pariò eglì pure per | preliminare autorizzazione Com ua 

un'ora circa, © fo sue parole as0 sita la cauzione prescritta dalla lo 
dello conseguenze della | noizioso silenzio fu « In forza dei poteri cho gli conferisce 
Po scossi che nel 1820 spezzò la com- | rinmento appia gli tracciò pei | Part. f della leggo 9 agoeto 1849 sullo 


chie du la del risorg stato d'assedio, decrota: 


48 in poi, vaîs» în chiaro le idee della si=, «Art. {. La pubblicazion 
ed als | nistra © A, passò in rassegna lo | L'Echo de Rome è vietata. 
È ni sieressivi compirono ciò ehe sainistrative © finan | « Art. 


sì | Xl generale gocern, di, Parigi 
°| « De Labmavi.r 
———_—_—_—_—______ 
L'ESERCITO SPAGNUOLO 
deri, è che il n wi Gitto a PRIMA DEL PRONUNCIAMENTO 
I] nina 3 © edi | I Jowwal de Genere pubblica una 
ni ivtlaian di) racco» | corrispondenza da Logrono , in data 47 | 
strato «tai Jai del cavaliere | dicembre, che giova a farci intendere il 
nitarii del ma ve che nel si9 programa | pronunciamonto militare annunziatoci dal 
in dovnta ella inquietotize di gente | rico di nobili priscipii è telegrafo © Ja proclamazione del principe 
che una si vuol dora Ja uoîa della. rides | fera smostra fran delle Asturie a ro di Spagna, seguita 
1 erale, Dai nello stesse file dell'esercito del Nord. 
Giona | fiducia che Riproducendola, dobbiamo avvertire, che 
iepsa il corrispondente del giornale di Ginevra 
detto. Tita rive da Logrono, cioè dal quartiere 
‘adunanza si ema | generale di questo esercito, ed è qui 
arava di aderire | în grado di conoscero lo opinioni poli» 
| compi ssteste nel pro-! tiche dei generali ed ufficiali di Mato 
ammo del ca sero. Quasi tutti | maggiore, lo loro inclinazioni , i loro 
uti la firmarono © primo fra tutti | segreti disegni: 
a. Sono lieto di poteri 
“portone | ndo dell'eeoreito del maresciallo Sor 
pira città, la qu no, io non lo chiamo l'esercito repubbli= 
o giustizia ad no, perchè Je io dica 
nulla esservi di meno repubblicano della 
più intelligente dell’ esercito spa- 
Enuolo. L'esercito che si appareechia a en- 
| II Latina die “ nel territorio carlista è sopratutto con- 
| conduesa | trario al 0, ina non è punto ropub= 
cotto al Ì Gli stati magziori sono per lo più 
" lia Mine { alfonsisti; lo armi dotte professano Ja me- 
4 pr |__| sin opiaicno politica e i soli partigiani 
k La LA SOPPRESSIONE DEL GIORNALE PARIGIND ! dei governo provi ignota 
Pietro in Vin 1'-#GHO DE ROME cbitori dello loro promozioni ai go- 
li ricomare alezui  leg* mista Prace Nonteello pub | vorni venuti dopo la rivoluzione del 1848 
inte nota che si riferisce | Quanto alla m ranza dei soldati, essa è 
cho de Rome, | rimasta fadele alle tradizioni del suo passato e 
i da bibli glibicno aloe irebbe, quandochessia, la vo- 
là de' suoi capi. 
I volta iu alci 
ignor l'almé, | pratutto iu quello di Moriones, si crede che 
fonda com te colpito da una seme | i disegni di ristorazione non irovenehbero 
siluostrane, Non che lo cond o. È bisogna sentire con quanta vio- 
siti, di qua li amici della dinastia sbandita ate 
li. 11 co * | taocano il comandanto del primo corpo. Nop 
Pistro in Viucoli © i- | gli possono negare certe qualità, c lo 
% vi parvo | nerzia, Ja conos luoghi 
i in a persona del Re | attitudine alle guerre di monta 
detta stri ev formale che non | si 
Ù Golio oa ri terio po | fa 
Wicato. nell desreto | tempo egli era indicato dall' opinione 
/ Valenti, 4 o l'Eeho | blisa per il comando wi 
1 Mr d citi; ma l' 
tm 1 che que'altima condanna, | della vece 
prosa i forza dello stato d'assedio, | stri d 
PR Lao ia soddisfacente riparazi importante. Anche l'aura di po 
di quei encici a vrshbe potuto n | lo circonda nel paese e tra i soldati, 0 
Ù Ù e che il signor intrighi poli» 
tua tere, i d'ogni genere, lo fanno parere nemico 
È » pericoloso agli occhi di tutti coloro i quali 
: _—— 6 ——_———___—_—@& 
dal noi, ma pense (genti, dà subito gli ordini necessariî; 
tarque un istante, fissando cina di dovo è venut altrimenti farò io. 
x uno sguardo tra ina, sorpreso è la coca: on una parola di più profferirono lo 
Ù un tratto rimetti alla timba cote- | labbra, divenuto smorto, di _Jei. Ogni ale 
A È Foha ! — lo rispose accennando al | tra in ‘quell'istanto di debolezza acrobba 
i io Ellvigh tello è al cappuccio che giacevano | avuto ricorso all'ultimo espedionto, le la- 
levato îl ancora per terra. grime; ma quegli occhi agghincciati sem- 
‘ Msi cl avea mostrata | — Tu lornerai all'istante in cucina! |bravano estranei al dolo © bacno 
} n lola ca pose Ellvigli, con vote alta ed in | sfogo. Quel mutismo, quella gelata indif= 
castagni. Il collera, additandole la porta. | ferenza ond’essa parve cingersi più che 
t caduto aneli'esso . las La serva mortificata scomparve. mai a guisa d'impenetrabilo corazza, 
dello spall 7 Pu ini vuoi spingere agli estremi | avova qualche cosa. di affangoso è do 
Niebodier ci Gola cun durezza © crudeltà, Brigida | vera stringere il cuoro ad ogni altre. 
ma ciare, ricamato: forso l'ultimo la- | Axcrivilo a te Messa o ni tuoi pregiudizi | Easo lode di piglio, in silenti gu; 
: * delle mani che fu morta ora avosa  <I0 ti dico cose cho, diversamente ‘non | mazzo di chiavi ca gen, 
x» Sorchbero mai venuto sulle mi lubbra. | Con un profondo sospiro Elligh preso 
| hi alla vista «A chi appartiene la casa che tu, come {Ja piccina per mano © si dial a cam 
| ti muovi por lei  principiò | seristi heno a torto, vorresti aver reso | minare su già per la stami con o 
i la stanza su due piodini n tempio del Signore ? A mo! Tu pure, | Era siata molto crudele per fui ta van 
Ì Upi Gn dA Be rigida, soi ontrata povera orfana in | sostenuta a Ano di procazciare na agio 
$ “I pa. i prealro: Questa casa nel corso degli anni l'hai | in sua casa a quel porero cssero abbano 
si Doveva ben essere duro il cuore della | dimenticato e, par troppo, quanto più | donato; egli sapora di amet ttt 
Fa Foggaicanio Maî lavorato con zelo d'intorno a code» | mente ferito la propria moglie e cho non 
Stai mm to cosidetto tempio © ti sei studiata di | gli perdonerebbe mai lo amare verità du 
nta dall'idicibile grazia di quella fi. | »9n aver sulle labbra che l'umiltà eri» | Îui dotllo poc'anzi... imperocehà alcasea 
gurina! Ma ehe dico? Appunto Pelo, | Sti2ta © l'amor del Signore, altrettanto, | irreconelliabile! 
za | gue 1 Mai fs | 19 dico, crebbe in te la superbia e la 
5 Simo 0 de vello dale Ne | durezia... Qresto cesti creo oi pa 
AECGH rana ford la ia Ma se pane cho si mangia io lo pago, per cui | Frattanto Federica apprestava una sco-. 
di per “ IMAGIOT | ti dichiaro. ricisamente ‘che. la piccina | della con une piccola posata ed un to- 
7 — Non duo ore i» sofri accanto a | IStoTà dov'è. E se il to cuore troppo | veglivolo puite, 
pi 0 eotesto fuoco fatuo La sguaiata ee | £T*Î00 © disamorato per ‘poter provare |" in questo tempo s'udì ‘una suonata di 
; se cio lu id il pelto ignuto |" #©Ns0 melermo per la misera orfana, | campanelo & tolo Enrico avendo aperto 
6 ina coi capelli arrulfati ad il pelto ignudo{. ebbene io richieggo almeno. da. mia |l'uscio; entrò un ragazzino di circa sette 
bi: SO ce mela poltia catia | Soxll de pe MELONI Ja- | anni.” 
a seria? Sarebbe un aprire le porto alla | set mancate a questa. bambina Jo.curo ||. — Felice sora papà! — disse il pi 
| degna e alla aconsilistzzo. Elvigh, ti | occario.. S0 ta Don vat ssaa (0,3 mentre, scuoteva i fioechi. di neve 
| mon porrai colesto pomo di discordia tra | della ‘tua ‘autorità in faccia alle nostre | dal suo berrettino di pelo, 


no del giornale 


Il prefetto di polizia è incari- 
0, disse | cato dell'esceuzione del presento deere 
25 dicembre 187 


moditano di serrirai dell'esercito come stru- 
mento dei loro disegni. 

Adopero di ito la parola disegni, 
perchè gli (Te pra apertamente, 
ogni giorno, © forse troppo apertamente, lo 
loto speranzo © alli-ntessa. maniera manife- 
stano i loro piani. Il duea di Sesto e il ni 
gaor Canovas do Castillo non si danno pacé 
nd riposo, o mettono tatto il Joro'ingegno 
pet indurro Il princips Alfonso a fare una 
dichiaraziono che prepari gli animi ad ac- 
ettaro Ja sua candidatura. 

I partiti si agitano, e quando si osserva 
gusta naziono tranquilla, e pressochè indif- 
forento, si è portati a chiedere se questo 
paese cosi privo di qualunque senso poli» 
tico, così diviso tra competitori che mirano 
sopratutto a Mrapparsi vicendevolmente il 
potere, sia veramente maturo per lo int 
zioni repubblicane. Il eattolicismo papale e 
ultramontano vi è ancora così possente © 
così abbarbicato ne! cuore 
che sposo avvino d'udir a dire 
uomini sinceramente liberali cho fuori 


Questa influenza ancora profor 
tramontanisno si osserva ad ogn 
il forestiero fa 
lismo toglie sopra tutta Ja sua forza o il 
suo fanatismo, Jì matrimonio civile 0 i re 
istri dello stato civile sono tenuti in nes- 


passo che 
la penisola. Di là il ear 


are) 
p'igliarsela arditamente cogli abusi del 
clero delle campagne. 

Lo spirito de 0 e l'importanza del- 
l'alto elero sono inuenze delto quali con 
"rà tener conto quando la crisi del car- 
mo tragga seco improvvisamente Ja crisi 
costituzionale. 


on potrebbe tenore 
il governo provvisorio, 0 fu 
| l'esercito © del cloro, izione tro 
verubbe ancor la seto di uno 
stato 3 


lotta per la 
sono molte 


Spagna © c 
| persone che temono « 
che tentativo violento di 
liberali resta aperta una sola via di salut 
ed è quella delle conciliazioni © delle cor- 
reciproche bbero intorno 
i capi del partito 

pubblicano 1 


mente i general 
orazione boro 
verdute delle preziose 
chbe anco 
mandare a vuoto gli ostinati sforzi che fanno 
gli alfonsisti e i pseudo-costitu 

pitanati dai signori Sagosta © Cano 
Cagtillo, gli uni apertamento © gli altri 
sotto la maschera di quella. pretesa tregua 
dei partiti la quale porta il nome di go- 
verno provvisorio ed esccutivo. 


=——___— 


sita dello 
recchie mo 
Sterno delle 


e la pro- 
tore rissso, e la Joro 
fluenza è materialmente aumentata dal fatto 
ie le donne armone non sono inferiori alle 
inglesi © sono molto piu educate dello alire 
europee. 

Esistono tuttora gli antichi abu 

ereito è una vi 


ali. 1 soldati non hi 
il vitto © por vest ci 


i, sotto gli vechi 
lassi interio 


o scià. Qui 
irano liberamer 
tirannia degli uf 


— Felice sera, figlio mio! — risposo 
Ellvigh prendendo ‘il biondo capo del 
bimbo tra Je sue mani e baciandolo in 
fronte. 

— Ti sei divertito dal 
amico? 

— Sì, ma quello sciocco di Enrico mi 
è venuto a ripigliare troppo presto. 

— La mamma ha voluto così, figlio 
mio... Vieni qui, Nataniele , guarda un 
po' questa ragazzina... sì chiama Fata, 

— Qual sciocchezza !.. come può chia- 
marsi Fata? cotesto non è un nome! 

L'occhio di Ellvigh si fermo commosso 
sulla creaturina cui la tenerezza de' go- 
nitori avea cercato di abbelliro por ‘sa- 
mente anche mereè il nome: 

— La sua mammina l'ha chiamata 
così: si chiama realmente Fausta... non 
ti fa compassione questa poverina? La 
sua mamma è stata seppollita oggi; essa 
resterà ora presso a noi e tu lo vorrai 
bene como ad. una sorellina, non è vero? 

— No, papà, io non voglio aver so- 
relline. 

Il bambino era il ritratto fedele della 
madre. Avea bello fattezze e una bellis 
sima tinta rosea sul volto, ma aveva del 
pari la bruttissima abitudine di inchio- 
dare il, mento sul petto mentre i suoi 
occhi mandavano lo sguardo di sotto in 
su, ciò cho gli dava un’ espressione di 
ipocrisia e diffidenza. 

In quell'istante esso abbassò la tosta 
ancor più del solito, alzò in pari tempo, 
con un gesto di sdgnoso rifiuto, il go: 
mito destro, guardando di sotto a quello 


tuo piccolo 


dele | 


più grande miseria, passando dei giorni in- 
tori senza vedere un fanciullo od udire una 
canzone. Essi caleolano la mortalità ad 1 mi- 
liono, 500,000, più d'un quarto della popo- 
lazione. La forfovia progettata dal barone 
Reutor non è ancora cominciata. Lo scià 
desidora molto di migliorare le comunica- 
zioni, &d ordinò rocentemento una ferrovia 
a cavalli da Teberan ad Abdul-Azim, men- 
tre incariebdegl'impiegati postaii anstriaci 
di organizzare ùn servizio postale. 


———_—e_____ 
NOTIZIE MILITARI 


Il Giornale militare ui 
timana contiono lo seguenti 


aver riordinato tutte le pubbliche ammi 
Strazioni 6 portato a quasi un milione il 
solo bilancio delia pubblica istruzione, si 
può ancora chiedoro como siano stati fatti 
tanti debiti 

Piuttosto è da chiedere ‘se i denaro 4 
atalo speso bene 0 male; © qui, rispettando 
tutte le opinioni, jo credo che, in complesso, 
sia stato speso bene, © che so oggi Milano 
è in molte cose citata a_modello, lo deva 
alla intelligente liberalità del Beretta, 
stro primo sindaco, e alla costanza con cuî 
le successive amministrazioni s'attennero ai 
progetti da lui ideati e li condussero a com- 
Pimento, O che Îl quarto d'ora di Rabelais 
non doveva venire? 

Nè mi paro il caso di allarma; 
chiamente il servizio del debito civico co- 
sta molto, è vero; ma la città è rieca, Ja 
proprietà pubblica è in aumento , i red 
del Comune non sono destinati a ri 
immobili. La Commissione del 
crede che bisogni faro delle economie: fac- 
ciamolo, se è possibile, ma dore? Essa pro- 
pone di diminuire la dotazione dei teatri 
cancellare lo apeso per la banda della gua 
dia nazionale, abolire Ja scuola popolaro di 
musica, ec 

Como vedete, le medesimo tondenzo si 


Jover= 


anto l’asperignza abbia dimos op 
ità di avoro i reggimenti di fantoria di 
| linea nou logati indissolubilmente in brigato, 
al che si è provvaduto fin dal 1871 col regio 
docroto del 15 ottobro di quell'anno, è. perale 
tro fuor di dubbio che sta nell'intereaso mi 
taro di alteraro quanto meno è po 
posiziono di ciascuna brigata, operò è stadio 
di questo ministero dî mantenero riuniti sotto 
il medesimo comandante, fin dovo lo permot 
tono lo esigenzo Snaaziario © del servizi, È 
roggimonti che formano brigata assieme, ed è 
peperina ieroriedi condizioni, 
taziono le to di fanterin vadano, come | dappertutto; ma è a vedere se coteste cco= 
norma di m at- | nomie nou produrrebbero più male che bene, 
tivo, composto o comandate como si trovernano prio di centomila liro racimolate & 
in pace. Por togliere perciò, con notovolo som- nel bilancio civico saranno proprio la 
plifcazione, la diferonza dî dono Pianta pendii 
«dovrebbero assimoro lo brigato m pri 
proprie, che nori è locito traseurare, Volete 
chiudere la Scala? volete sopprimere l'unica 
buona banda musicale, che abbiamo? vo- 
leto abolire una scuola che prospera, e che 
offre a molti popolani il modo di guadi 
gnarsi un decento sostentamento { 
iu questo tema ci sarobbo moltissimo a 


riparto tattico co- 
nacho la paco, questo ministro dolore 
mina che al N. 15 dei provvodimenti esecutivi 
amanati per l'enceuziono del regio docreto dol 
30) wottombre 1873, col qualo farono etabilito 
lo tabelle graduali è numoricho di 


atituit 


i dire; ma forso dovrò tornare ancora a pare 
| ministraziono dolla guerra, sia sosti Per oggi biali avero acconsalo. 
SPO Lo rigato di atri tiazuranno | ÎAuetone, cho cominea a degna ir 


i fautori dello economie 
fautori del lustro cittadino. 

Del S. Stefano non è più il caso di di- 
scorrere. Avrete visto che alla Scala wi co- 
minciò male. 


ogni costo e i 


ro progrossivo dal | 
fotto di siffatta dotormi 
gato di fanteria rimarranno, a datare dal 1° gene 
naio 1875, numorato costituite nel modo in- 
| dicato nella annessa tabella. 


Qui il Giornate mi 
gato. 

AI 1° dol 1875 l'Ra compagnia di disciplina 
| sarà sciolta, ed i roldati în css incorporati. 
tanto sotto le armi quanto in congedo illimi 
anitato, mnranno transitati alla La compagnia 

i disciplina con sedo a Fonestrolle. 


itare onumora questa bri= 


dal Bolis © dall'or- 
nio Cesare, che aveva 
lire, capitombolò senza ri 


© Ciotti 
ugurò egregiamente la stagione col Lti- 


CORRISPONDENZE ITALIANE | dicolo © la sera seguento diede con successo 


la Partita a scacchi di Giacosa; al Car 
cano, rinnovato ed abbellito, sî rappresenta 
| molto bene la Forza det Destino; al al 
Verme e al Castelli fanno buoni affari Jo 
Operatto francesi, occ. ecc. 

Chiudo con una notizia letteraria, L'edi- 
tore Dumolard ha testè pubblicato la se- 
conda edizione del Snafo di economia po- 
titica di Emilio Nazzani. Il Nazzani è ‘un 
giovane, che insegna a Forlì, o che fu tra 


Milano, 30 dicembre. — In questi due 
giorni passati il nostro Consiglio comunale, | 
convocato in sessione utraordinaria, fa oo" | 
cupato nell'esame del bilancio, 
| È un lavoro di capitale importanza, come | 
| tuni sanno, che avrebbo dovuto essere fatto | 

con calma, © che invece, stanto la ristr 
| tezza del tempo, si fu costretti ad abbrac ‘ 
ciare în duo sedute, anzi una sola, perchè | i primi a far conoscere in Italia lo dottrine 
{ la prima fu tutta assorbita dalla lettora delle | d Ora che sta per 

relazioni del consuntivo @ preventivo, inaug Congresso degli econo- 
È La prima, quella della Co miti (del quale a suo tempo vi parlerd) que 
consuntivo 187}, ha dato luogo a una sto libro rtunissimo. IL Brigola 
sorpresa © a qualche discussione nol hi inzo di G. Verga, 
foudo ciò accadde, perchè il 
pubblico, di solîto, lia poca memoria. 
| La Commissione infatti non fece che ri- 
gordare cose vecchie, quando annunziò che | 
il patrimonio del comune sale ora a qual- | 
cosa di più di 28 mi nti però 
soltanto 14 sarebbero re: ma che 
il passivo ammonta ora a 6 
quando saranno compiti i 
| decrotati, toccherà la bella cifra di 70 mi 
ioni. 
Questa nòlizia buttata lì all'improvviso 

dalla Commissione © i commenti oscuri, di 

cui es pagnò destarono un po'di | 

sirmo. È eroi ho tt mec ui | Sese cloni Genta momo el 

— uc presero occasione per lanciaro quale | tera del prefetto della Nievro Lazerae di 

che frecciata al sist pubblico preso | Forges (che si lagna col barone ili Bour- 

a masticare questi 70 milioni e a trovare | BOÎNg d'essere stato tradito! 1l barone era 

che son troppi e a parlare di economie, — | sotleunalista durante l'oleziono, ed eletto ape 

erto, sarebbe meglio cho noa ci foro, | Pena; divenne imperialista puro. Ma il sic 
ma non è proprio il cssu di fare le n guor di Bourgoing risponde che il mare 
quindici anni dî | Sciallo Mac-Mahon conoscer, 

ti; dopo aver mu- | %e 
‘ntrali della città 
monumentali, 
milanesi, dopo 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare de 


l'Ortsione) 


(0) Parizi-Versatitea, 20) dicembre. 

lezione della Nièvre seuopre una parte 
lo che tiene nascosti, però imperfet= 
cole, i modi tenuti dal governo uello 


sci ita? Hai tu mai esistito? 
ufficiali si succedono senza in- 
I deputati si faranno mutuamente 


——————————————€_—€& 


disse essa in confidenza; — oh a lei 
piaccion tanto Je chicche; papà gliene 
porla sempre de’ cartocei ripieni! 

— Tu non hai più mammà! 
gridò ostilmente Nataniele, 

— Cho ne sai tu? — esclamò la pio 
cima irritata. — Io ho una mamma as 
sai più bella della tua! 

Ellvigh guardò spaventato e timida- 
mente la propria moglie 0 alzò quasi 
volontariamente una mano come por col- 
locarla su quella rosea bocchina, che di- 
fendeva si malamente la propria causa, 

— Hai pensato ad un lettino, Bri- 
gida? 

Sl 

— E dove dormirà essa? 

— Con Federica. 

— Non ci sarebbo tanto posto... al- 
meno per ora... nella nostra camera? 

— Si, se ti piace levaro il Jetto di 
Natanielo. 

Egli si voltò sdegnato @ chiamò la 
cuoca. 

— Foderica — le disse — ti resterà 
affidata durante la notte questa bambina; 
è una povera orfana @ abituata alla te- 
nerezza di una buona e affettuosa mad 
— Io, per mo, non le farò nulla di 
male per corto alla bimba, signor Ell- 
vigh! — risposo la vecchia, la quale do- 
veva senza dubbio avere ascoltato all'u- 
scio; — ma sono figliuola. di ‘persone 
oneste, io, e in tutta la mia vita non 
ebbi mai che fare con saltimbanchi... e 
almeno si sapesse se furono uniti da le- 
gittimo matrimonio 


i più 
retto degli edifici 


inzio l'orgoglio de 


Questa se ne stava imbarazzata ; si ca- 
| piva cho il ragazzo, maggiore di lei, lo 
imponeva alquanto; ma a poco a_poco 
si foce più vicina è senza lasciarsi sgo- 
| mentare dalla sus odioza posizione, af- 
| ferrò con occhi splendenti di gioia ta 
| sciabolina da bimbi che pendeva alla di 
| lui cintola. 
| Esso la respinso sdegnosamente 6 poi 
| corso incontro alla madre, che rientrava 
| appunto, ripetendo con voce piagnolosa: 
— Ma io non voglio aver sorelline! 
{ Mamma, rimanda via la ineducata ra- 
| gazza; io voglio esser solo con te 0 col 
pà. 
È Di signora Ellwigl sl strinse: nelle 
| spalle senz'altro dire e poi si collocò die- 
| tro alla propria seggiola a mensa. 
— Prega, Nataniele! — disse essa con 
‘voce monolona, giungendo le mani 
Tosto le dieci dita del bambino s'uni- 
rono; egli abbassò umilmonto il capo e 
recitò una lunga preghiera... Nelle cîr- 
costanze presenti codesta preghiera era 
la più orribilo pronafazione di un'anima 
cristiana. 
drone di casa non assaggiò punto 
‘mensa. Sulla. sua fronte, di 
consueto pallidissima, era sparso un vivo 
colore prodotto dall’agitazione interna; e 
mentre egli si trastullava meccanica 
mento colla forchetta, il suo sguardo rat- 
tristato errava su' turbati visi de' suoi. 
La piccina inveco mangiò di buonissimo 
appetito; ‘serbò sul fine serupolosamento 
parte delle chicche ch'egli le aveva po- 
ste dinanzi, 


— le 


con malignità la bambina straniera. 


— Queste sono per mammà! — gli 


gli augurii è poi si piglieranno per i ca- 
li. Lusciamoli andare da Boissior a Gi- 
lin © apriamo il secondo volume: della 
corrispondenza di Proudhon. 

Il ascondo volume parte dal 1842 e viono 
fino al 1849. Esso abbraccia il momento più 
importante della vita di Proudhon. Nel 1818 


egli fu direttore di un giornale letto in ogni 
angolo della Francia, © deputato. Come uomo 
politico non emerse dal comune. Egli non 


era uomo di azione; egli era socialista e re- 
prilibliemo come Michelet, sosteneva lo suo 
idee colla penna, Non s'intendera di uo- 
mini , non sapeva operato sopra lo masse, 
era oratore, tenne il signor Da- 
simon come il suo più splendido continua- 


ire dei sofismi 


owilili, ma così enormi cho sì stam- 
jutano nella memoria di tutti; quindi fece 
udato «d ebbe molti lettori. Lo sue sen 


o fi Dicu 
t le vol. 
trano che Proudhon € 
Joni în genore. : « l'interruzione 
della vita socialo è la morte. » Egli aveva | 
n una trasformazione organica 
proprietà che sarebbe nata dallo 
miluppo naturale di csa. Sotto certi ri 
li era ultra-conservatore 
ci doveva essere 
n° nella Vita sociale, ne deduceva 
ssario che ogni 
lia teoria nto pr 
conservare questa fino al gi 
cui esa possa succede 
sinidi La ter 


st de mal; la 
Le suo lettere mo- 
va Je rivolu- 


di persuadere i minist 
ne partito dalle tor 
effetto dello stess 


ione è che egli volova 


governo è i proprict 
si si accorsero di a 
St-luxt, ma con 


nuo rifor- 
irropa 
1ezza 


per il medio: 
qualche Ino: 


i Proudhon è sempre 
chiedo il permesso a Tisot 


lato, 
nzio. « 


sto la uria carri 
21 l'on 0 


gii alli { Fate voi come fascio jo. Golle 
mianieni Matteto da 
cosa csi tutta la dol vustro isascio 


x 


fisso. Cono- 
te, mesuno mi 
» Fonda una stampo 
muila Line di defi 
vi si oscapa di tr: 


stato pro 
eredito. 


carbon fo 


0 ad aver 


Voleva vstsr 
dote del 
ava Le proi 


i egli 


wa essendo incipri 
felice è la 


rivoluzione fr: 
Iimeidhon ridotto a un i 
acco e messo ja rid 
Vel IS8 gli 
ani 


<A Lrenla= 


vuarauto. Non lio il suo in; 
ter cssreitare sal mi 
con inisore della su 


del mio bo 


la regolatrice 
nell'azuone ‘un 


Egli risolve d'arrischiaro tutto. fl suo a- 
vere nella stampa di un giornalo. « Per me 
si tratta, egli dice, di passare il ponte d'Ar- 
colo sotto il fuoco dei nemici, cioè di vin- 
cere o di morit ; sono curioso di vedero 
la fino della mia impresa. » Egli fa un pro- 
gramma cho sarebbe rimasto senza effetto, 
ove non fosse scoppiata Ja rivoluzione di 
febbraio. Proudbon divenno all'impi 
un personaggio important non 
aveva guari desiderato la rivoluzione. A- 
vrebbo preferito che Guizot avesse accottato 
lo suo ideo cconomiche. Il 1° marzo 1818 
egli definì Ja rivoluzione del febbraio come 
Lamartine, cho avevala chiamata la rivolu- 
zione del disprezzo, « Filippo, egli 
‘a, era diventato antipalico e tuttavia, 
malgrado l'oscuro © o avvenire, sa 
rebbe stato meglio conservarlo che cadere 
nell'ignoto « To sono 
forse il solo uomo i Le non abbia 
subito una rivoluzione. » 

Lo spazio non mi permet 
genesi dello idee 
qua o là al 
interamente l'uomo, 
vova: « Io non insisi 
ligiosa. Quando non 1 


di esporno le 
. To raccolgo 
ho meglio dipingono 
Nel maggio 1848 seri- 
ci sulla mia fodo re 
rla di questo 
el carbonaio: 


a sua 

all'auti 
inte lieune 
e dare uno 


un nome, una realità al! 
braio basta proclamare 
del credito © 


il pi Ia 


la ridduzi 


dite è 


altro, 


o gli sforzi 
la loro indip 
moltitudini st 


non favorire 
facovano po 
onsdettero cho le 


rivuluzione di fee | 


vunque per ott 

benesser 
Questo idee ristrette 
© ad una lunga re 


diedero 
Il popolo 
lavano sin- 
elocredo 


lavoro de 
!o dominio delle riti 
mo con 
i Proudh 


o la corrispon= 
Tutti gli storici del= 
ISIS dovrauno stud Si gi 
o pubblicazioni di lettere co 
i. Il più delle volte ess: sono | 
e te memorie. Queste si ri 

, e le coso li 
con fed 


so a un tempo 


la qu 
lo conseguenze 
ovvise, 
ritratti in 


i inotivi 


sione del 
dti invieranno un i 


spiegazioni su.l'ee 


daro una Società di 
ono in Svizee 


— La Cammissio 
nat des Dibate, 


piena alticità 


finavziarie che 


diocesani 
scialmonte 
do pa 


Lorena, Si traita s 
ar la divisi 


» complicati, esi 
ta 


di 
prussiani, 
muastro di 1 


vzora si 
naro di o 
rato sulla polizia 
» Essi giunsero 


delle fabbri 


lo #5 


conelusione «he le disposizioni di questo 
in particolare di ciò che concerzo 

ro di notte, renderebbe assolutamento 

i lo falibriche 


AUSTRIA-UNGHERIA 


per A 

rendeva mo oto net- | - Leggiamo nali di Vienna del 20: 

l'istante della. punge | | « Il Fremdenblatt vileva che da parto del 
‘ quindi innanzi va dimizucaro. » |\govarno russo! o 

« Ma ciò è nulla; credere | souziali feilitazio i nel 


, esp 
# tutto, » Questa ricerca spassionata 
el bello e del vero è Ja gran nota 
Viriuosa dell'ingegno di Proudhon che c'int 
d erdonargli molli errori. Nel 1847 
«eli lissid il suo posto di commesso. « È 
impo oramai, egli scrive, che sto 
jo degli altri; voglio essere alla 
ua vutta padrone, quando anche’ dovessi 
seorlo soltanto di una poetica caprana. » 


i 
loto passaggio oltre il confine gallizi 
russo, per ciò che coneèrne le preserizioni 
sui ti. 

« Boomido Îl Vatertaia, 1) depuito tiro: 


È NOTIZIE. TEATRALI ED ARTISTICHE | 


la | 


sessione del Consiglio dell'impero verrà pro- 
sentato il relativo progetto di legge. So- 
condo la Neue Freie Presse, anche Ja Casa 
Rothschild di Parigi s'interessa por Ja pro- 
gettata fusione della ferrovia ungheroso mo- 
ridionale-oocidentalo. Duo consiglieri d'am- 
ministrazione della Società viennese di co- 
struzioni fecero dei passi prosso il ministro 
di finanza perchè intervenga in favore della 
predetta Società. » 


SVEZIA E NORVEGIA 


Il Rigsdag di Svezia ha votato una logge, 
che fu sanzionata dal re, la qualo accorda 
alle donne maritate il diritto di disporre li- 
beramente, e se.za controllo del marito, del 
denaro guadagnato col Joro lavoro e di tutto 


STATI UNITI 
î) da Nuova-Orkeans , 28 die 


| della Ni 
di coll 


csgi 


Bultettin, 


CRONACA DI ROMA 


Nel registro della Quest 
degli arnest 
ro per dev 

pane 
grida. quasi 
o nei E 
re strade 
che nossuuo 


vate a 8 
avanzato 


queste balà 
+ l'i che la Questi 
todini di 
riflettere che 


À di 


pure 
iquillamei 
nel 


1 bruse 


dicembre scorso, nelle 
o della Società geografica, enti 
tantemerte da guesta concesse, 
si radunavano i soci del Club alpino della 


1 presideuto Haimann apriva la seduta, 
quonunziando brevi parofe sul buon anda: 


Lettosi 
Ha Soci 


«sconto 


finanziario 


questi rime 
na ricusava 
voleva afli- 
suo oceupa= 
zioni. 
Allora procedutosi a definitiva volazione, 
Séfgio vunno così compost 
| Malvano comm 
Rosa senatore 
Obevoltzer puof. Fra 
fore Ilaserna 
tovani 


tro, Man 


dana 
| 


ore ASTA 
0* 6 al moro, L'al- 


Rarumetro 


Terinoni 


mezzodi 


— Assoluta = 184 
Nord. 
venî qusi co 
otta nella mattina © nel 
a tarda sora. 
Pioggia in 24 oro = Omm 


Stato del eielo: Fra 
coperto con ji 


È ancora incerta la sera della prima 
rappresentazione della Forza del destino 
al teatro Apollo. Tutto è all'ordine © si 
cerca soltanto un contralto per la parte 
di Preziosilla. 


Nere, neve, neve. — I giornali di 
Torino, Milano ,° Genova, Bologna , Udi- 
ne, cce,, ecc. annunziano che nei giorni 28, 
29 e 30 del mese ora scorso è caduta in 


lo» | quelle città neve in gran copia. 


« Le ciel est noir, Ja terre est Blanche... 
«La neigo au chaume pend ses franges. » 
Pare del resto che questa fuecia questo 


leso (iiovanelli sarebbe intenzionato di ri- | anno le sue disceso su vasta scala , dacchè 
nunciare al suo mandato presso il Consiglio | da ognl parte si hanno notizie di nevicate 


dell'impero 


< Al ibiuftero del commercio si stanno | è caduta in moli 


raccogliendo tutti i dati ‘per la cosirn 


atraordinarie, eccezionali. In Austria la neve 
paesi in gran quantità; 0 


è per 
| 


| quale 


—— 


terno stesso della città. Dalla Franoia sî 
hanno eguali notizio. Nel mozzodi lo linee 
ferroviario soffriron? molto per Ja gran neve 
i troni non circolano che con gran difficoltà. 
In Alvernia , i contadini non vanno che a 
stonto da un villaggio all'altro; sullo strade 
la neve ha uno spessore di cinquanta centi 
metri almeno. Nel Cantal si vide in corti 
siti più d'un motro di novo. 

Nell'Alta Saona, molte persono cho si 
erano avventurato nella campagna i 
comparvero. Nel Doubs le comunicazioni 
sono assolutamente interrotto. Lo vaste pi 
nure dolla Normandia presentano attualmente 
l'aspotto dello steppo della Siberia. Dapper- 
tutto la nevo ha uno spessore metro 
almeno. Sulla via da Rouen a Dieppe f 
rono trovati, il 25, i cadaveri d'un vecchio 
to © di un fanciullo di cinque auni. 
Un treno deraglid tra Dernon 0 Gisors, 
Tutti i corrieri circolano ara su slitte. In 
Borgogna © nel Niverneso apparvero grandi 
schiere di lupi. Le montagne dei Vosgi 
sono ora molto difficili a traversarsi. 

Noi a Ròma non abbiamo avuto neve, 
ma però un tempaecio indiavolato ; piove 
quasi di continuo da circa un mese, dimo- 
dochè non ci meraviglieremmo so il biondo 
Tevoro ci facesse un'altra visita. Cho così 
non siat!1 


Porimento. — Loggesi nei giornali di 
renze del 3I ‘mbre i 

Genio B, aveva fermato il proprio calesse 
in fi al Caffè Italiano, 

Quando una comitiva dei soliti 
(pesto della nostra città) molestò il sig. 
con parolo 


boceri 
B. 


F. d'anni 22, c 
f, ambi vicestradieri al dazio-cone 
presero parte 
staente contro i provocatori 


motore 
che non ayeran dato 
uno degli assalitori 
rio del calesse, un 


inguine, ed un colpo presso il cuoro 
all’altro ehe ci dicono sia già morto allo 
spodale di S. M. Nuova. 


giustizia, insic 
briccola. 


Suteldio, — 
| Matellica (Itoa 
, in Matellica, scorso accaddo 
la Assunta Amadori, del 
5 anni, belloe= 
amoreggiava da lungo tempo 
o, ed anzi, pare fosso seco lui 
tissime' relazioni. Ora avvenno chi 
ta forso dal dolore di essere stata al 
bandonat= dall'amante, decidesso di toglier 
la vite. Esportati dalla casa di un vi 
suo zio, col q va, un paio di ra- 
soî, se no p dolla sora del 
di 0, dopo avero tranquil- 
cun poco di tempo con 


ruonte cas 


ich 


si di tà, fa 
ine di chi: fosse deciso a “quale 
i. Invano il buon veo- 
la rotte la nepote, ma, 
com'era 


speltò tutt 
cnodendo poi eli'essa fosso rimast: 
qualcho volta suo costume, ad abitar 
| la vicina, tranquiliossi. AI mattino v 
però, datosi invano a cercare la nipote, si 
ciò a dubitare cho non lo fosse acca» 
qualche sventura. 


donna del vicinato 
ata del prin» 
distanza svento] 


il caso che un 


passes 
cipe Dori 
| qualche cosa che e! 


imenticanza 


Mosse a quella volta, © 
la sorpresa ed il suo do- 
povera A 
fausta novella il vici- 
a che la povera giovane 
profondamente lagliata 
A gola fino alle vertebno cervicali ; accanto 
ud ‘ecm veunero trovati l'altro rasoio, lo 
scaldino ed una Madonna in carta, a cui 
forss in quell'estremo momento aveva su- 
ratiziosamente portato l'ultimo bacio ; al 
Vicino albero poi trovavasi appesa una dello 
suo saltane, postavi da Jei quale banderuola 
al indicare il Inozo di sua diora. 
o l'autorità g 
debita vista al cadavere 
s0 pieuanente constatato il suicidio ed 
allontanata quindi qualsiasi credenza di 


lore nel v. 


| 


tisi 

| hanno nelle biblioteche più» 
bliche per ogni 1000 abitanti. 

si decompone come seguo: 

desca M 0103 per la parte 


il pr 


alfusa con 164, Vaud 
(el 416, lucerna o Svitto 441, 
Soleita 108 © Friborgo 95. Re- | 
to della media: Argovia 8! 
San Gallo 74, Appenzello (R. 1 
60, Nidwald 59, Turgovia 5 Gila 
, Grigioni 39, | 
lo (1. 1.) 30, ‘Ticino 29, © final- | 
Valleso con 23 libri por ogni 100 

Î 


Giornaîl. — Il giornalo La Stampa, | 
di Venezia, ha cessato lo sue pubblicazioni, | 
n Il Rinnovamento ne ha assunta l'eredità, | 


M1 terremoto del Messico. — Si 

nella Picayune della‘ Nuova-Orleans: 

= Il signor Giongio.Gardror; abitanto di | 
Puebla, è il sig. Coney, contabilo del bat} 
tello a vaporo Cuba, provenienti da Vera- | 
rrivarono | 
0 ci diedero dello notizie particolareg= | 
te intorno al terremoto dhe si fece sen 

tiro sullo costo del Messico e nell'interno ii 

mattino del 43 novembre [o per cui: molta 

gente peri e molte proprietà farono, di- 

strutto. 


Gruz o da altri porti americani, 


ione | per esempio a Vienna hanno avuto un bel A 
‘{ elle ferrovie secondario nella. promima { a faro ad‘apriro lè comunicazioni nell'in- | Una cossa. riolentisima (oh 


roposito (che egli era allora’ a Piebla'e 
stava caricato mentro accaddo il disastro. 
dalieito:do 


senton= | 


mento. Essendosi rialzato, una seconda scossa 
lo atterrò di nuovo. Ma il movimento della 
terra cbbo poscia tregua ed egli potò socn= 
dore nella via, dova già una folla immensa 
erasi raccolta. 

+ Temendo cho dovessaro micocdaro alte 
scosso, nessuno vollo rientrare in casa ogli 
abitanti rimasero all'aperto cielo fino al- 
l'alba del giorno seguente. In genieralo lo 
case erano state mosse dalle vibrazioni del 
suolo, ma poche avevano sofforto dei guasti. 

<A Quanajnato, la Pualla, Occiaea, Tohnî- 
cosu, Tuxpau, San Androo, Tuxtla, Cosa- 
maconpau, Quernavana o Michoacau Jo scosso 
furono violentissime; la' qual cosa sembra 
iadicavo cho il terremoto siasi estaso lungo 
tutto il littorale © siasi anche propagato 
molto addentro nell'interno. 

< Anche a Messico ebboro luogo dello 
scosso, ma furono loggerissime. Ad Alber- 
rado Ja chiesa 0 il convento sono stati gra- 

danneggiati © una parto del coro 


si sfasciò soppellendo sotto Je suo rovino pa- 
rocchi proti cho vi dicevano il mattutino. 


« A Turetla lo oscillazioni sono stato vio- 

lentissime. Parecchi caso caddero 0 ueci- 

forirono Ja maggior parto dei Joro. 
abitnati. 

« A Vera Gruz i danni si sono limitati 
alle caso cho sono stato più o meno grare= 
mento serepolate © alcune delle quali crol= 
larono. Il signor Goney racconta che quella 
notte egli dormiva nell'hacienda 0 fu ri. 
svegliato dalla prima scossa. 
tosto nella via, dovo si senti al La 
prima scost era sembrata un'onda che, pase 
sasso; la seconda parvo un movimento oscil- 
Jatorio. 

« Arrivato nella via, Il signor Coney in- 
tese un immenso fracasso © un grido che 
nnunziava il crollamento della torre della 
antica in cui è sepolta la ni 
ndo Cortes e cho serve oggi di 
| Blioteca. Nello stesso tempo lo mure del- 
l'antica cattedralo si serepolarono in tutta 
la loro altezza 6 misero lo spavento nella 
moltitudine cho si era raccolta intorno al- 
l'altare principalo per cercarvi un riparo. 
| Il faro del porto fa pure serepolato , il 
| guandiano, gettato giù dal suo letto, rotolò 
| per le scalo e no ricovetto parocchic forite, 
| Si credo cho un terzo dello caso di Vor 
| Cruz siansi serepolato 0 abbiano crollato. 
« 1) terremoto andò dal Nord-Est al Sud- 
| Ovest e durò dicci secondi. La variazione 


sensibilo. Nel porto (cosa strana!), dovo sì 
trovavano molte navi, non si è risentito 


{ alcun effsito dollo scos 
Bibltografia. — Girrisprudenza ita 


| liana; racoolta periodica di giurisprudenza, 
| legislazione e dottrina. — Torino. Uniono 


| La Giurisprudenza italiana è uno doi 


| piu reputati periodici giuridici del nostro 
| paese. La sua nascita risalo al 1849 © d'al- 


lora în poi questa pregevolo rivista ha con 
tiuvato ad essero lo specchio fedele della 
iurisprudenza foronso. Ora però, incomin- 
do il 1875, la Giurisprudenza senti il 
isogno di mizlioraro la sua redaziona e di 
proporsi un più largo programma c un fino 
corrispondento alle nocessità presonti. degli 
studi giuridici del nostro paeso. Procuran- 
dosi la collaborazione d'iltustri. giurecon= 
sulti, como il ra, il Gabba, il Paci- 
| fici-Mazziori ed altri dello stesso valore, 
essa si è innalzata a paro doi più rispettati 
period 
Colla pubblicazione del nuovo Codica 
è manifestato in Italia un movimento giu» 
ridico importante. Raccoglicudo lo manife- | 
stazioni del diritto nello varie suo formo, 
como legislazione, giudicati © dottrina, fnoi 
speriamo cho la Giurisprudenza italiana 
possi rendore un sorvigio agli studi giuri» 
del nostro paese © concorrere a propa- 
raro un tempo, nel qualo all'Italia, cho già 
duo volte fu maestra nel diritto , venga 
fatto d'avore juna scuola giuridica cho ab- 
| bia un carattero proprio © nazionalo 6 che 
| s'imponga alla considerazione dogli strani 


OTIZIE ULTIME| 


| Stamane, 1° gennaio, $. M. il Re ha 
| ricevuto gli augurii @ lo folicitazioni del 
| Parlamento e dei grandi dignitari dello 
Stato. Il ricevimento è stato fatto nel- 
l'ordine seguente: 

| Cavalieri dell'Annunziata; Deputazion 
| del Senato e della Camera; Ministri; 
Grandi ufficiali dello Stato; Consiglio 4 
Stato; Corto dei conti; Tribunalo su 
premo di guerra; Corto d'appello 0 tri- | 
bunale civile 0 correzionale ; Ufficiali su- 
periori della Guardia nazionalo; Id. dol 
l'esercito ; Prefetto; Consiglio di prefot- | 
tura © Duputazione ‘del Consiglio provin= 
ciale; Rettore © Deputaziona della regia 
Università ; Sindaco © Deputaziono mu- 
nicipale, 


S. M. lia rivolto a tulli affettuoso pa- 
role. Alla Deputazione del Senato disso 
di faro assegnamento sui sontimenti d'af- 
fetta all’ordino © alla libertà dei quali ha 
sempre dato. prova quell’Assemblea. E 
alla Deputaziono della Camora elettiva 
diede l'assicurazione che ottime sono: le 
relazioni dell’Italia con tutto Jo potenzo 
estere. Aggiunsò di aver. fiducia che la 
pace non sarà turbata, e spettare al Par- 
lamento «di: adoperarsi ‘a' rendere migliori 
lo condizioni del pacsa, 


Î 


barometrica © tormometrica era stata poco ! 


giuridici italiani. i 


gettò sul pavimonto, lo risvogliò. subita: 


Margherita. Fragorosi. applausi hanno do 
collo Ja loro y cnotay i quali. spplata sono 
stati‘ ripetuti 12lla partenza del Ro: 


e 


DISPACGI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 31. — Ledru Rollin è morto 
questa mattina improvvisamente da una 
malattia di cuore, ip, età di 66 anni. 

Parigi, 31. — Ecco alcuni dettagli 
sui fatti di Spagna: 

Il general Campos entrò in Valenza 
alla testa d elle truppo spodito per com- 
batterlo. 

Il mar esciallo Serrano lasciò l'esercito 
del Nor d al primo annunzio di questi 
falli Psr ritornare a Madrid. 

costituito un governo con Cano- 
vas, de Castillo alla presidenza; Comparè 
2gl". affari esteri; Castro alla giustizia ; 

«rdenas alla gnerra ; Jovellar allo fi- 
%nanze ; Salavorria alla marina ; Molius 
all’interno; Romero Robledo al commet- 
cio; Orovio alle coloni 

Ayala, generale in capo, dell’ esercito 
del Nord, aderi con entusiasmo alla pro 
clamaziono del principo Alfonso. 

La rogina Isabella rispose al dispaccio 
di Castillo © di Rivera che il nuovo Ro 
andrà immediatamente in Ispagna. 

Il principa Alfonso chieso telegrafica- 
mento Ja bonedizione del Papa , assicu- 
{rando S. S. che egli sarà, come i suoi 

antenati, difensore dei dirilli della Santa 
Sodo. ' 

Santandor, 31. — La proclamazione 
del principe Alfonso a Ro di Spagna è 
appoggiata dalla 1marina e dallo truppe; 
anche îl maresciallo Serrano vi ha ade- 
rito. 

Gli alfonsisti er odono cho questa pro- 
clamazione abbia . dato ai carlisti il colpo 
di grazia. 

Le truppa dellr 1 Catalogna, Barcellona 
© Cadico aderisec mo al movimento in fax 
vore dol principea Alfonso. 
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GIACOMO DINA, 


Gone. inglida 01 718,0 92 da 
» 


» DanevronE. 
RouBALPO GIOVANI, Geri 


mo 
Mendita di Lire 23 annue (V. a0.£ p. 


IN ROMA 

foia d'Altbert, vicino alla piazza di Sprgna 
Raccomandiamo ai signori viaggiatori 
sto ZToto! meubli situato” pel. seatro. della 
città ed ammobiliato con eloganza. 

Omalbas alla stazione 
huon servizio, prezzi disereti 
—— 


BANCA: PIETRO OLLAN 


oMa 
Via duo Macelli, CO (piazza di 
Giornaliero sue oporazioni 
Vedi avviso in quarta pagina 
—_——»_——m——n 
SOCIETÀ GENERALE 
ci 


Credito Ipotecar: Y Italiano 


AVVI4S 


Spagna) 


Si provengono i signori azionisti che col 
giorno 2 geunaia 2875 si pagano gl'interessi 
del 2° semestra 2874, in L. 6.30 ulle azioni 
totalmente litsorato, 

Quei sigziori portatori di azioni, sulla 
quali non sono ancora stati eseguiti "tutti i 
versamenti, sono diffidati che il tempo utilo 
per eseguirli scade col 34 gennai 
‘Trascorso 
Ai varrà senz'altro della (facoltà di cui al- 
l'Articolo 453 del vigento Codico di com- 
mercio. 

Tanto la riscosiono dei sovraocermati ine 

Joresi quanto il pagmnonto dei versamenti 

in ritardo, sovrano ta 

A Roma, ‘presso.la Bode” della Società, via 
Montecatini, 13; 


» Napoti, piéaso la Sriocursale della So- 

merde _ rg salita del Musso, palazzo De Ri- 
iù tardi le slosso Deputazioni furono |} él: 

ricevuto dalle LL. AA. RR. il principe |" “ Vreter, preso a Snccnrale delli So- 


© la principossà di: Piemonte, ‘aî ‘quali 
presentarono pure i loro augurii. 


Questa sera, 1°, la sala dal teatro Apollo 


© Milano, rosso © francesco Compagnoni 


» Venezia, 


prear a rhuni 
Veneto; EST 0 a Banca di Credito 


> Tornio, preso. L.. Bernardi via Roma; 20; 


presentava un bellissimo aspetto. Tutti i 


oro più, alegauti #ilctte8; lo sedie o 1 pol- 
trago di. 
tissimo pubblico. | d 
Allo oro 8 412 è giunta. S.-M.-insiemo a 


8. A. il principa Umberto ‘0 da’ prizicipeea |i*© 


* Bergamo, remo i glgnorà: L. Mioni, 


> Monza, Bresà o la Banca Monsese; 
lobi erano ripitni di signoro vastito dello | * 


Cotinito Bino i ignori orge ©°Btre- 


Roma, Hopkba 


LA DIREZIONI:. 


NCA PIETRO OLIANI 


ROMA — Via dei due Macelli, 60 (Piz di Spy) — ROMA 
GIORNALIERE SUE OPERAZIONI 


Anticipazioni sopra Fondi pubblici, Prestiti di provincie e comuni,| 
Azioni di stabilimenti di credito valori industriali, Rendita intestata || 
6co., ece., semprechè di sua soddisfazione. 

Acquista e vende per proprio conto ogni specie di detti valori com-| 
presa la Rendita Italiana a nome. 

iScenta Coupons, tre ed anche sei mesi prima delle rispettive scadenze. 

Provvede all’ incasso per conto di terzi, di assegni, accettazioni | 

coupons, interessi e dividendi scaduti. 

Accetta sottoscrizioni per l'acquisto di qualunque Obbligazione 

pagamenti da stabilirsi a comodo di ognuno. 


Prestiti di provincie e comuni.| 


Prestito Municipale di Roma. 
Città di Firenza 1868. 


Fondi pubblici. Stabilimenti di credito. 


Banca Nazionale fialiana, 


Beodita Tialiana E dr). 
so 


sno, 
Stabilimento di Credito Mobiliare. 


Valori industriati. 


» S. Paolo di Torino. Cabtpelini Bogia Talendi: 


| 
| | prestito Romano Biorat. 


» — Rotbachild. 
Lombardo. Veneto 1859. DE, 
» » 160 Gi 


Edifcatrico Italiana 


EDIZIONI ECONOMICHE RICORDI 


le più a buon mercato di tatto il mondo 


e 
di V. BELLINI 


con ritratto @ Opora complota 


PROGRAMMA D'ASSOCIAZIONE PER L'ANNO 18 


75 AM GIORNALI. ILLUSTRATI 


DELLO STARILIMENTO DEGLI EDITORI 


FRATELLI TREVES: 
L'Ilustrazione Universale 


A_MILANO. - 


L'Illustrazione. Popolare 


fa 
>, 


RIVISTA ‘ITALIAN 
DIRETTA DA E. TREVES E A. FOLI 
Axso IL - 1875 


TCA esce un foglio di 
pin ppi 


Anno L 1 in Milano -L q2 per fallo il Regno. 
Semestre L. S in Milano - L ® per tutto il R 


PREMIO 


rado, rebun, ece. 
Nell'anno VI dorà una conipleta 


A_VAPORE. ©" 


Talfraneazione 
E ASSOCIAZIONI A! 
pubblicati dieci 


MUSEO DI FAMIGLIA 


LETTURE ILLUSTRATE 
(uova seme) 
Asso HI — 1875 


COL 1#T3 SI AFRE UNA NUOVA SERIE DEL 


GIRO DEL MONDO 


\ cenno. biografico 
dell’autoro pi 


È un magazzino all'in 


to famiglie. La 
originali sia a 
; i; o 46, Darili, E De 
siti Mieerdi in Milano, Napoli, Roma, Firenza rac 
} Franco di porto în tutto il Regno, L. 2 80 x 
3 a un lusso con incisioni perfettamente nuoto 
Î cataloghi ed elenchi gratis a chi no fa ricorea al R. Stabil. Ricordi P. c fatte ente dagli stessi Ciaggiatori © da il 
in Milano, ; “ero È 
ino dei nostri giornali nm 
importanti 


Mastrazione 
Ata — Mt [| 


ati per la 
versate = Maxco di Fav 


In Milano L. 2® l'anno - Per tutto îl Regno L. 13 
stnesme E tnifiesme x PioronziONE 
Serle mensili 
Chi si associa è pregato 
giornale settimanalmente 


All'estero mon si n 
PERINOCI AV: 
ari al A 


Izienica 
PRIVILEGIO 
ESCLUSIVO 


GRANDE 
TORINO 
| NI sottoscritto pregiasi far noto alla sua diuinta e numerosa 
| clientela, che col primo gennaio 1875 il suo ben conosciuto] I h 
Stabilimento sarà definitivamente trasferto nel grandioso pa- reo L. 6 con siringa Li deo Fictelento reco 
lazzo Moasso, piazza Bodoni, e vie Carlo Alberto e Andrealff | ** #5 ambi con istruzione Siori AI 
| n ra ino aggiunti per le sp si _ I te e pete posti @ | 
Marchetti, Donati, Barelli, Scaroni e vaglin agli REYES. Via Solferino, 1î, Milano. 
Bravone Barrett Salvagianni. alii ie NI 


nio 
riascuno di 420 pori oltre, 
dico. frontispizio © copertina. — Ciascun 


di 


Lire {0 l'anno - Li 


Reno a 


8 il semestre 


| 
tiscomo| e | 
; RENDITA DI LIRR 95 ANNUE Si ren pan "a 


rimborso di Lire $0 alle Estrazioni a osuberantomento a questo nobilo bisogno della vita sociale, con la modica sposa di meno 0 poco più di tre lirg' al mese. 


Ù alungue imposta o ritenuta prosento o futura mo» tori in Milano. 


Comunali. SEME BACHI Lire 36 50 (per li 53 50 (per Milano sole lire 46) | 
AZIONI DEL COMUNE DI UI (Si ha per tutti i 12h ro del Mondo, , PUNGOLO, ogni gior 
bblignzioni Comunali offrono lo migliori garanzie non solo, a Bozzolo Giallo [a Nircnna 0 Giacomo Locampe. aci Mo. 
ma ogni sicurezza che la Rendita o îl Rimborso non debbano soppor= NostRANo 70 
| tare usi aggrazio 0 rilennta alezza, o per conseguenza che 1 page a celle Pam "amalgiia, ltturo iu 
2 colla Rendita Ital priet di S.È 4a dono, 
1 10 Correzola, Ù 
È | Prezzo L. #8 l'oncia di 25 grammi. LO) ogni giorno. 
I 5) n. ato VENttabE erat Le associazioni riunite decono essere sempre annue. — Per l' Estero aggiungere le speso postali. Ì 
| L È Mai sh 500) | Kuno, ia Principe Umberto, tt _Diri oni agli Editori Fratelli TREVES, Vin Solferino, 12, Milano. 
F TEX] CHO a }= 
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é Latte condensato a Vapore * regia + 
| Ò DELLA Società ALPINA Col 4° gennaio prossimo, LA LIBERTA” entra nel suo sesto anno di vita. Senza doman- | LA LIBERTA pubblica giornalmente, in apposita rubrica, notizis di }orsa commerciali e 
; dare nè ricevere mai nesma aiuto tranne quello del pubblico, LA LIBERTA ba superato | industriali. Ha un servizio speciale di telegrammi, massimamente in occasione di avreni- 
ss ormai il periodo più difficile per l’esistenza di un giornale, e conta oggi fra i periodici più | menti straordinari. 


quos eristallimato. — fa 
$ diffusi . 
del Regno. 


mando 
Basta motiarno un cacchiarino da Caf in icchier d'’ semplica. 
; pe ee ea STRATO dei niger ine © Pian tai ao 
sE mira lo suochero. 

va aio Tila peioto LT Agunaia alla Bici Apia 


Ogni giorno due pagino di appendice romanzo. 

I romanzi che la LIBERTA” pubblica in appendice hanno molto contribuito ad anmentare 
la straordinaria diffusione di questo giornale. Siamo lieti di anounziare che per l'anno pros- 
simo, l’Amministrazione ha già provreduto una serio di romanzi di autori rinomatissimi che 
meriteranno sempre più il favore dol pubblico. Ne diamo i titoli 


‘astratto che prodace oltre 3 i di pera cre Catene Sperzzate 
TAMA) Cose, E, 0 PORSI La Commedia della Vita 
| 11 Marito di 40 anni a 
pes A pe ai ui ro Ag Artioli lo Noise alla Croma citadia edita con cara seco grazie RO encohesa dI Bata Friò 
; emo) collaboratori, LA LIBERTA continuerà a pubblicare anche più r080-| Durante le seduto del Parlamento, LA LIRERTA” pubbli ASCA 
Ci) Ò «ho per lo passato, Cronache , Rassegne artistiche e bibliografiche, Ar- | specialmente destinata Îi ANbonati la a ea rea i 


giudiziario, 
ticoli di Varietà, Spigolatare, Notizie dei Teatri, oco., ecc. parlamentare, e le parlamentari © politiche del pomeriggio. 
nitro epr ge tdi e 7 qa repair PAR alter 


- 1 prezzi d'abbonamento sono 1 seguenti; Anno lire mesi lire 18 — Tre mesi lire 6. 


